
  

  

Bollettino parrocchiale  anno 5  n° 89 – 8 febbraio 2025 - Stampato in proprio, per uso interno 

Parrocchia San Giovanni Battista 
       Nocera Inferiore, via Cicalesi, 86. Tel. 0815171360 parrocchiacicalesi@gmail.com 

www.parrocchiasgb.it - Messe: feriale 18:30 festive 8:30 - 11:00 - 19:00 
Segreteria: lunedì - mercoledì - venerdì 18:00-20:00 

V domenica del Tempo Ordinario 
 
Dal Vangelo secondo Luca Lc 5,1-11 
  
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola 
di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate 
alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che 
era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava 
alle folle dalla barca. 
Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le 
vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la 
notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero 
così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 
Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. 
Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: 
«Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti 
aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano 
fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di 
Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di 
uomini». 
E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.  

 
 «Signore, allontanati da me, perché sono un peccatore». 
Non è difficile individuare l’elemento che accomuna le tre letture dell’odier-
na liturgia della Parola. Tutte le pericopi ci presentano persone chiamate da 
Dio a una missione: Isaia, Paolo, Simone/Pietro. Essi condividono anche un 
aspetto che non sempre viene messo in luce nella predicazione: la loro fragi-
lità, la loro debolezza, il loro essere e riconoscersi peccatori. La prima reazione alla chiamata, pur esprimendosi con modalità diverse, è 
identica. Pietro è smarrito. Si getta in ginocchio davanti a Gesù e lo supplica: «Signore, allontanati da me, perché sono peccatore». Il 
profeta Isaia riconosce di essere «un uomo dalle labbra impure». L’apostolo Paolo afferma di essere «il più piccolo degli apostoli» non 
degno si essere chiamato tale, «perché ho perseguitato la Chiesa di Dio». La grandezza dei nostri tre personaggi, riconosciuta universal-
mente nella chiesa, non sta allora prima di tutto nel coraggio dimostrato nel rispondere generosamente alla chiamata di Dio, ma nell’a-
vere riconosciuto la propria debolezza. 
Di fronte a Dio che chiama, di fronte a Gesù quegli uomini si sentono indegni, lontani, incapaci. Si lasciano però toccare e trasformare 
dalla misericordia di Dio. Paradossalmente possiamo dire che la prima risposta a Dio che chiama è un’invocazione del suo perdono. La 
prima azione è “passiva”: lasciarsi trasformare dal suo amore.  

 
La Preghiera 

 

Tu ci chiedi, come hai fatto con Simone, 
di gettare le reti, Gesù, confidando 

non nella nostra competenza, nelle nostre risorse, 
ma in te, sulla tua Parola, 

anche quando arriviamo da una notte 
passata a faticare, senza prendere nulla. 

 
Tu ci chiedi di gettare le reti 

per strappare tanti uomini e tante donne 
al pericolo di annegare, di perdere la vita, 

al rischio di condurre un’esistenza 
all’insegna dell’effimero, dell’apparenza. 

 
Tu ci chiedi di non fermarci a pochi metri 

dalla riva, dalle sponde sicure, 
ma di andare al largo per cercare 

quelli che sono disorientati e smarriti, 
per strapparli al naufragio 

fino a portarli in salvo. 
 

Signore Gesù, non è facile 
la missione che ci hai affidato, 

ma per questo tu non ci lasci soli.  

Prossimi appuntamenti importanti: 

Corso di cresima per adulti, domenica ore17.45 
Corso pre-matrimoniale: Martedì 18 feb. ore 20 
# 10 febbraio ore 19:30 Ora di Formazione 
# 11 ore 19 inaugurazione  
  nuovi locali Caritas 
# 17 febbraio ore 19:30 Ora di Adorazione 
# 29-30 marzo uscita Comunitaria 

# Pellegrinaggio Parrocchiale:  
Fatima 25-29 aprile e Cascia ad ottobre 

# Pellegrinaggio Giubilare Diocesano a 
- Pompei 3 maggio pomeriggio 
- Roma 4 giugno (intera giornata) 

Unisciti al 
canale  

Whatsapp 
della  

Parrocchia 
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Gruppo	Giovani	anche	in	cammino	per	la	Cresima	 
“Mondo era, mondo è e mondo 
sarà.” Questa citazione di mio 
nonno Vincenzo mi fa riflettere: i 
vecchi detti non sbagliano mai. La 
società di oggi è cambiata profon-
damente, e in particolare voglio 
soffermarmi sul ruolo della religio-
ne. Un tempo il Battesimo, la Co-
munione e la Cresima erano tappe 
fondamentali nella vita delle perso-
ne; oggi, invece, sembrano aver 
perso importanza, e questo è dav-
vero triste. 

Proprio per contrastare questa ten-
denza, la parrocchia di San Gio-
vanni Battista di Nocera Inferiore 
ha dato vita a un'iniziativa speciale. 
I ragazzi del gruppo giovanissimi 
hanno deciso di colmare questa 

mancanza, offrendo ai giovani che frequentano il gruppo la possibilità di 
prepararsi e ricevere il sacramento della Cresima. 

Il gruppo giovani si riunisce ogni venerdì sera alle 21:00 in parrocchia 
per confrontarsi sulle proprie esperienze di vita, ma anche sulle sfide che 
la fede pone nel mondo di oggi. All’ultimo incontro, purtroppo, la re-
sponsabile Rosa Molinaro non ha potuto essere presente per motivi di 
salute. A guidare la serata, insieme a don Andrea, sono stati quindi Davi-
de Califano e Jacopo Carotenuto. Il loro contributo non è stato solo coin-
volgente e divertente, ma anche estremamente utile e istruttivo. 

Durante l’incontro si è parlato del rapporto tra l’individuo e la fede, con 
un’attenzione particolare al sacramento della Cresima. I ragazzi hanno 
letto e riflettuto su un passo del Vangelo di Matteo, quello del “tesoro 
nel cielo”, con la celebre frase: “Dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il 
tuo cuore.” 

Personalmente, credo che questo percorso possa essere prezioso per tutti: 
non solo permette di ricevere la Cresima, ma aiuta anche a crescere in-
sieme agli altri. Come diceva un grande autore, alcune persone sono fatte 
per incontrarsi e camminare insieme. Ed è proprio questo che è successo 
a noi del gruppo giovani. 

Si ringrazia per la collaborazione: CARITAS 
Parrocchiale 

Siamo disponibili ogni martedì  
dalle 17.30 alle 18.30  

in Oratorio 

Tel.  320.970.5888 
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Associazione ANSPI parrocchiale:  
Benedizione simbolica delle tessere e rinnovo del rito della 

distribuzione delle Castagne 
Al termine della Santa Messa delle 11 Domenica 2 febbraio si è ricordata la figura di 
San Giovanni Bosco, fondatore degli oratori, proiettando in chiesa un breve filmato sul 

miracolo delle castagne da lui fatto. I 
bambini presenti sono rimasti incan-
tati e colpiti, nello stesso tempo, nel 
vedere ed ascoltare la storia. Al ter-
mine il presidente Antonio Lombar-
do coadiuvato da tutto il gruppo AN-
SPI e don Andrea ha distribuito un 
sacchettino contenente delle castagne 
prima a tutti i bambini e poi all'intera 
assemblea. Sicuramente domenica a 
tavola ci sarà stata una castagna per 
tutti e la benedizione di don Bosco. 
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